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A.S. 2023/2024 
 
 

CONSIGLIO D’ISTITUTO DEL 22/01/2024  

 

      DELIBERA N. 06 

 

REGOLAMENTO ATTIVITA’ NEGOZIALI 

 

  PRESENTE ASSENTE 

Dirigente Vella Maria X  

Componente Docenti Puccio Carmela  X 

Piscopo Giuseppe X  

Vullo Lina X  

Costanza Monica  X 

Midulla Melania X  

Castorina C. Agata X  

Bennica Pasqualinda X  

Russello Giovanni  X 

Componente Genitori Puccio Giampiero X  

Montalbano Angela X  

Dalli Cardillo Angelo X  

Pitruzzella Laura X  

Vaccaro Alberto X  

Pitruzzella Nadia X  

Barbadoro Rosa X  

Gargano Luca X  

Componente ATA Butticè Salvatore X  

Vetro Salvatore  X 

   

  

 

Presiede la seduta il Presidente, Sig.ra Laura Pitruzzella,  

Segretaria verbalizzante l’Ins. Lina Vullo. 

 
Si procede alla trattazione del sesto punto all’odg: Approvazione verbale seduta precedente. 

….OMISSIS…. 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

mailto:agic86100b@istruzione.it
http://www.scuolafalconeborsellino.edu.it/


Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità 

Generale dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del testo 

unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante 

norme in materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 
Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 
Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, 

comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 
Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 

129/2018;  

Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in 

particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto 

“dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia 

comunitaria”;  

Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici;  

Vista la Delibera del 26 febbraio 2019 e successive delibere di integrazione e aggiornamento, da parte 

del Consiglio d’Istituto, con la quale veniva approvato il Regolamento di istituto volto a disciplinare le 

attività negoziali dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture;  

Considerato che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per 

l’affidamento di servizi, lavori e forniture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta normativa in 

materia.  
 

DELIBERA 

 

all’unanimità dei presenti di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali 

dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle 

disposizioni contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 
RISULTATO VOTAZIONE: Presenti n. 15; Favorevoli n. 15; Contrari n. 0; Astenuti n. 0.  

 
DELIBERA N. 06  del 22/01/2024 Regolamento Attività Negoziali 

 
OMISSIS 

Letto, approvato e sottoscritto.  

 

 

           Firmato  

La segretaria verbalizzate  

         Lina Vullo 

Firmato 

La Presidente  

Laura Pitruzzella 
 
 



Adempimenti successivi inerenti alla pubblicazione ed efficacia  

  

N.   006/2024 Registro Albo  

IL Direttore S.G.A.  

F.to La D.S.G.A.  

Mariolina Santangelo 

 

Il  sottoscritto  Dirigente  scolastico  su  conforme  dichiarazione  del  Direttore  SGA  certifica  che  

copia della presente delibera viene affissa all'Albo online attivo sul sito  web  della  scuola  

http://www.scuolafalconeborsellino.edu.it/per la pubblicazione di 15 giorni consecutivi dal 26/01/2024 

al 10/02/2024 con il contemporaneo deposito, nell’ufficio di segreteria  della scuola di una copia della 

presente unitamente a tutti gli atti preparatori per essere esibiti a  chiunque  ne avesse fatta richiesta.  

 

Avverso la presente deliberazione è ammesso reclamo al Consiglio di istituto da parte di chiunque vi 

abbia interesse entro il quindicesimo giorno dalla pubblicazione all’albo della scuola. Decorso tale 

termine la deliberazione diviene definitiva e può essere impugnata esclusivamente con ricorso 

giurisdizionale al TAR competente o con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, 

rispettivamente nel termine di 60 e di 120 giorni. 

 

F.to Dott.ssa  Maria VELLA 
                          Firma apposta ai sensi dell'art. 3 comma 2 D. L.vo n. 39/93 
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Aggiornato con le nuove soglie del D.lgs. 36/2023 

 

Delibera del Consiglio di Istituto n. 6 del 22/01/2024 

 

REGOLAMENTO DI ISTITUTO DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE PERL’AFFIDAMENTO DI 

SERVIZI, LAVORI E FORNITURE 
(ai sensi dell’art. 45 Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129) 

 

IL CONSIGLIO D’ISTITUTO 

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale 

dello Stato ed il relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii. 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

Visto il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, e successive modificazioni, recante “Approvazione del testo unico 

delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine e grado”;  

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il Regolamento recante norme in 

materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e ss.mm.ii.;  

Vista la legge 13 luglio 2015 n. 107, concernente “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 

formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti”; 

Visto il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’articolo 

1 della legge 21 giugno 2022, n. 78”; 

Visto il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 concernente “Regolamento recante istruzioni 

generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 

143, della legge 13 luglio 2015, n. 107”; 

Ritenuto di dover procedere ai sensi di quanto previsto dall’art. 45, comma 2, lettera a) del D.I. 129/2018;  

Vista la nota MIUR 74 del 5 gennaio 2019 recante “Orientamenti interpretativi DI 129/2018”, in 

particolare il Titolo V – Attività negoziale laddove prevede che le deliberazioni del Consiglio d’Istituto 

“dettino un’autoregolamentazione organica di tutti gli affidamenti di importo inferiore alla soglia 

comunitaria”;  

Visto il Quaderno n. 1 – Aggiornamento luglio 2020: Istruzioni di carattere generale relative 

all’applicazione del Codice dei Contratti Pubblici;  

Vista la Delibera del 12 dicembre 2017 e successive delibere di integrazione e aggiornamento, da parte del 

Consiglio d’Istituto con la quale veniva approvato il Regolamento di istituto volto a disciplinare le attività 
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negoziali dell’istituzione scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture;  

Considerato che l’adozione integrale di un nuovo Regolamento dell’attività negoziale per l’affidamento di 

servizi, lavori e forniture, si rende necessarie alla luce della sopravvenuta normativa in materia.  
 

DELIBERA 

di approvare il presente Regolamento di Istituto volto a disciplinare le attività negoziali dell’istituzione 

scolastica inerenti i servizi, lavori e forniture. Il medesimo Regolamento dà attuazione alle disposizioni 

contenute nel D.lgs. 36/2023 “cd. Codice dei contratti pubblici” 

 

REGOLAMENTO DELL’ATTIVITA’ NEGOZIALE PER L’ACQUISIZIONE DI SERVIZI LAVORI E FORNITURE 
 

Redatto ai sensi dell’art.50,comma 2 del D.Lgs,n.36/2023 “Codice dei contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e 
forniture” e ss.mm.ii. comprese le Linee guida ANAC n.4 e ai sensi degli artt.45-46-47 del D.I.129/2018: 
Per l’aggiudicazione di forniture di materiali, sussidi, forniture per laboratori, suppellettili ed arredi, nonché servizi 

quali reperimento agenzie di viaggio, noleggio bus, assicurazione alunni, servizi analoghi, NONCHE’ REDATTO AI 
SENSI DELL’ART.45 COMMA 2 LETTERA A) DEL D.I. 28/08/2018 N.129 Regolamento recante istruzioni generali 
sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’art.1,comma 143 della L.13 luglio 
2015, n.107. 
 

SEZIONE 1 - AFFIDAMENTO PER LA FORNITURA DI BENI E SERVIZI E PER L’ESECUZIONE DI LAVORI 
 

Art.1 – Ambito di applicazione 
 Art.2 – Principi 
Art.3 – Programmazione dell’attività contrattuale e programmazione triennale degli acquisti 
Art.4 – Responsabile unico del procedimento  
Art.5 – Criteri di selezione, scelta del contraente e obbligo di motivazione 
Art.6 – Requisiti dei fornitori 
Art.7 – Acquisizione di forniture e servizi per importi sotto soglia comunitaria 
Art.8 – Limiti delle attività negoziali 
Art.9 – Contratti sotto soglia comunitaria per affidamenti di lavori, servizi e forniture – Criteri e limiti 
Art.10 – Determina a contrarre 
Art.11 – Modalità di svolgimento della procedura di gara 
Art.12 – Garanzie a corredo dell’offerta e garanzia definitive 
Art.13 – Attività istruttoria 
Art.14  – Strumenti di acquisto e di negoziazione  
Art.15 – Accordi di rete per gli affidamenti e gli acquisti 
Art.16  – Acquisti extra Consip o Mepa 
Art.17 – Acquisti dei beni informatici e di connettività  
Art.18 – Principio di rotazione 
Art.19 – Controllo sul possesso dei requisiti 
 Art.20 – Documentazione di gara 
Art.21 – Termini di aggiudicazione  
Art. 22 – Stipula del contratto 
Art. 23 – Collaudo e verifica di conformità o certificato di regolare esecuzione  
Art. 24 – Pubblicità 
Art. 25 – Contratti aperti 
Art. 26 – Pagamenti 
Art. 27 – Varianti in corso di esecuzione del contratto  



 

  

 

 

Art. 28 – Subappalto 
SEZIONE 2 - CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO A ESPERTI ESTERNI 

Art. 29 - Condizioni per la stipula dei contratti 
Art. 30 - Tipologie contrattuali 
Art. 31 - Individuazione delle professionalità 
Art. 32 - Procedura comparativa 
Art. 33 - Esclusioni 
Art. 34 - Stipula del contratto 
Art. 35 - Durata del contratto e determinazione del compenso 
Art. 36 - Ricorso alle collaborazioni plurime 
Art. 37 - Verifica dell'esecuzione e del buon esito dell'incarico 
Art. 38 - Pubblicità ed efficacia 
Art. 39 - Interventi di esperti a titolo gratuito 
Art. 40 - Autorizzazione per i dipendenti pubblici e comunicazione all'Anagrafe delle Prestazioni 
 

SEZIONE 3 – ULTERIORI ATTIVITA’ NEGOZIALI 
Art. 41 – Ulteriori attività negoziali 
 

SEZIONE 4 – DISPOSIZIONI FINALI 
 
Art. 42 – Disposizioni finali 
Art. 43 - Entrata in vigore e validità 

 
ARTICOLO 1 – AMBITO DI APPLICAZIONE 

1. Le istituzioni scolastiche per il raggiungimento e nell’ambito dei propri fini istituzionali, hanno piena 
capacità ed autonomia negoziale, pertanto possono stipulare convenzioni e contratti, con esclusione 
dei contratti aleatori . 

2. l presente regolamento disciplina le procedure, le modalità i limiti e i criteri per: l’affidamento della 
fornitura di beni e servizi; per l’esecuzione di lavori;  per il conferimento di incarichi di lavoro autonomo 
a esperti esterni all’istituzione scolastica, incluso il relativo regime di pubblicità; per lo svolgimento di 
altre attività negoziali. 

3. Il dirigente scolastico svolge l’attività negoziale necessaria all’attuazione del PTOF e del programma 
annuale, nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio d’istituto 3. Il presente Regolamento disciplina i 
criteri e i limiti per lo svolgimento, da parte del DS, delle attività negoziali relative ad affidamenti di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, secondo quanto 
disposto dal D.lgs. 36/2023 e dal D.I. 129/2018 

4. Il presente regolamento dà attuazione alle disposizioni contenute nel Decreto legislativo 36/2023, 
Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture” nel rispetto delle Linee Guida in materia emanate da 
ANAC. 
 

ARTICOLO 2 – PRINCIPI 
L’acquisizione di forniture e servizi avviene nel rispetto dei principi, indicati nel Decreto legislativo 36/2023, di 
economicità efficacia, tempestività, correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, 
proporzionalità, pubblicità, nonché del principio di rotazione, del risultato e della fiducia.  
Il D.S garantisce il rispetto di tali principi come declinati dalle Linee guida di ANAC. In particolare assicura 
aderenza: 



 

  

 

 

a. Al principio di economicità, l’uso ottimale delle risorse da impiegare nello svolgimento della selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto; 

b. Al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e 
dell’interesse pubblico cui sono preordinati; 

c. Al principio di tempestività, l’esigenza di non dilatare la durata del procedimento di selezione del 
contraente in assenza di obiettive ragioni; 

d. Al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di 
affidamento sia in quella di esecuzione; 

e. Al principio di libera concorrenza, l’effettiva contendibilità degli affidamenti da parte dei soggetti 
potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di partecipazione delle 
piccole e micro imprese; 

f. Al principio di non discriminazione e di parità di trattamento, una valutazione equa ed imparziale dei 
concorrenti e l’eliminazione di ostacoli o restrizioni nella predisposizione delle offerte e nella loro 
valutazione; 

g. Al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di 
strumenti che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure; 

h. Al principio di proporzionalità, l’adeguatezza e idoneità dell’azione rispetto alle finalità e all’importo 
dell’affidamento; 

i. Al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la 
distribuzione delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico. 

j. Al principio del risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione con la massima 
tempestività e il miglior rapporto tra qualità e prezzo; 

k. Al principio della fiducia reciproca nell’azione legittima, trasparente e corretta dell’amministrazione, 
dei suoi funzionari e degli operatori economici. 

 
ARTICOLO 3 – PROGRAMMAZIONE DELL’ATTIVITA’ CONTRATTUALE E PROGRAMMA TRIENNALE DEGLI ACQUISTI 
DI BENI E SERVIZI 

1. L’Istituzione Scolastica adotta, ai sensi dell’art. 37 del Codice, su base triennale il programma degli acquisti 
di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali. 

2. Il suddetto programma di durata triennale inerente le forniture ed i servizi riguardano le commesse di 
importo unitario stimato pari o superiore a 140.000,00. L’Istituzione scolastica individua, nell’ambito del 
programma, i bisogni che devono essere soddisfatti con capitali privati. 

3. L’Istituzione scolastica appaltante pubblica il programma triennale degli acquisti di beni e servizi nonché i 
relativi aggiornamenti annuali, sul proprio sito web e nella banca dati nazionale dei contratti pubblici. 

 
ARTICOLO 4 – RESPONSABILE UNICO DI PROGETTO 

1. Il Dirigente Scolastico, con la decisione a contrarre, individua il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi 
della normativa vigente in materia, nel caso in cui non intenda mantenere per se stesso tale funzione. 

2. Nello svolgimento dell’attività negoziale, il Dirigente Scolastico si avvale della attività istruttoria del 
D.S.G.A. Il Dirigente Scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno 
dei propri collaboratori individuati in base alla normativa vigente. 

3. Al D.S.G.A. compete comunque, l’attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui 
all’articolo 21 del D.I. 129/2018. Nel caso in cui non siano reperibili tra il personale dell’istituto specifiche 
competenze professionali indispensabili al concreto svolgimento di particolari attività negoziali, il 
Dirigente, nei limiti di spesa del relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all’articolo 
45,comma 2, lettera h), può avvalersi dell’opera di esperti esterni. 

4. Il D.S. prioritariamente: 
a. Verifica i requisiti dei fornitori; 
b. Dà attuazione alle procedure previste per la selezione dei fornitori; 
c. Costituisce la commissione di aggiudicazione avvalendosi, quando necessario anche di esperti 

esterni; 



 

  

 

 

Il DSGA redige i contratti di fornitura per la loro sottoscrizione; 
d. Effettua gli acquisti online (sia sul mercato elettronico della PA che attraverso le modalità del 

commercio elettronico), previa dichiarazione di disponibilità finanziaria da parte del DSGA; 
e. Dispone, attraverso, il responsabile del sito, la pubblicazione nella sezione Amministrazione 

trasparente del sito dell’Istituto alla voce “Bandi e contratti” di tutte le informazioni relative alla 
procedura di selezione dei fornitori e alla stipula dei contratti secondo le prescrizioni della 
normativa vigente e del presente Regolamento; 

f. Tiene la documentazione raccolta nel corso della procedura di selezione dei fornitori e di stipula 
dei contratti, verbalizzando, se necessario, le operazioni svolte motivando le scelte. La 
documentazione è conservata anche ai fini dio consentire l’esercizio del diritto di “accesso civico”. 

Il DSGA redige i contratti di fornitura per la loro sottoscrizione e coadiuva il DS nelle procedure. 
 
ART. 5 – CRITERI DI SELEZIONE, SCELTA DEL CONTRAENTE E OBBLIGO DI MOTIVAZIONE 
1. In ottemperanza agli obblighi di motivazione del provvedimento amministrativo sanciti dalla legge 241/1990, il 
Dirigente Scolastico, al fine di assicurare la massima trasparenza, motiva in merito alla scelta dell’affidatario, dando 
dettagliatamente conto del possesso da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella 
determina a contrarre, nonché del rispetto del principio di rotazione, così come disciplinato e disposto dall’art. 49 
del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs. 23/2023). A tal fine, il DS può ricorrere alla 
comparazione/consultazione di indagini/listini di mercato, di elenchi istituiti dalla stazione appaltante, di offerte 
precedenti per commesse identiche o analoghe o all’analisi dei prezzi praticati ad altre amministrazioni. 
2. L’acquisizione dei beni e servizi sotto la soglia comunitaria è effettuata secondo i criteri previsti dall’art. 50 del 
D.lgs. 36/2023 che si posso riassumere nei seguenti punti: 

a. dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/presso, che tenga 
quindi conto oltre al prezzo, anche diversi fattori ponderali quali l’assistenza, la qualità, la garanzia, la funzionalità e 
l’affidabilità 

b. il minor prezzo di mercato nel caso di beni che non chiedano valutazioni tecniche specifiche e qualora non 
sia indicato nella richiesta dell’Istituto e cioè ad eccezione delle ipotesi di cui all’art. 108, comma 2 del D.lgs. 
26/2023 
3. Il Dirigente Scolastico con propria determina stabilisce il criterio di volta in volta da utilizzarsi per l’individuazione 
degli operatori economici da invitare alle procedure di acquisizione di beni e servizi. 
4. Il Dirigente Scolastico, per acquisti extra CONSIP, provvede alla individuazione del “mercato di riferimento 
dell’Istituto”, con priorità per la scelta di professionisti/fornitori di lavori, beni e servizi operanti nel comprensorio 
territoriale della Provincia; in carenza, la scelta sarà estesa prima al territorio regionale e successivamente al 
territorio nazionale. È vietato l’artificioso frazionamento degli interventi allo scopo di sottoporre alla disciplina di 
cui al presente provvedimento 
 
ARTICOLO 6 – REQUISITI DEI FORNITORI 
1.Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art.94 del d.lgs. 36/2023 nonché 
dei requisiti minimi, come declinati dalle linee Guida ANAC, di: 

a. Idoneità professionale. in proposito, potrebbe essere richiesto all’operatore economico di 
attestare l’iscrizione al registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o 
altro Albo, ove previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore 
oggetto del contratto; 

b. Capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli 
minimi di fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere 
la possibilità delle micro, piccole e medie imprese di risultare affidatarie . In alternativa al 
fatturato, per permettere la partecipazione anche di imprese di nuova costituzione, può essere 
richiesta altra documentazione considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura 
assicurativa contro i rischi professionali; 

c. Capacità tecniche e professionali, stabiliti in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, 
quali a titolo esemplificativo, l’attestazione di esperienze maturate nello specifico settore, o in 



 

  

 

 

altro settore ritenuto assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto 
significativo ovvero il possesso di specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico. 

2. A fronte di operatori economici parimenti qualificati sotto il profilo delle capacità tecnico/professionali, 
l’istituto può indicare quale criterio preferenziale di selezione indici oggettivi basati su accertamenti 
definitivi concernenti il rispetto dei tempi e dei costi nell’esecuzione dei contratti pubblici, ovvero i criteri 
di cui all’art.94 e seguenti, del d.lgs.36/2023. 

3. Allo scopo di minimizzare i tempi ed il lavoro delle risorse professionali impegnate nell’attività 
amministrativa strumentale all’acquisizione di beni/servizi e affidamento di lavori, il DSGA effettua, in 
applicazione dell’art.45 del D.I. 129/2018 e della normativa vigente in tema di appalti pubblici: 

a. Prioritaria verifica dell’eventuale esistenza e validità di Convenzioni Consip conformi al 
servizio/fornitura/lavoro che il Dirigente Scolastico ha determinato di acquisire/affidare al fine 
della realizzazione del Programma Annuale in conformità al P.T.O.F.; 

b. Indagine nel Mercato Elettronico della P.A. per determinare un prezzo di riferimento da utilizzare 
per l’eventuale Ordine di Acquisto/Trattativa diretta nel MEPA;  

c. Indagini nel Mercato Elettronico della P.A. per l’individuazione degli operatori a cui trasmettere 
le richieste di preventivo/lettere di invito, , attraverso la preventiva emanazione di un avviso 
pubblico, o altra forma di indagine di mercato svolta secondo le modalità ritenute più 
convenienti dalla Stazione Appaltante, differenziata secondo i principi di adeguatezza e 
proporzionalità, per raccogliere le manifestazioni di interesse inviate dagli operatori economici 
che si dichiarino disponibili ad essere interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la 
realizzazione di lavori. In questo secondo caso è possibile limitare il numero di operatori da 
invitare valutandone i titoli tecnico professionali ed economico finanziari, ovvero, ove questo 
fosse di difficile attuazione, mediante sorteggio pubblico, comunque nel rispetto del criterio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti. Gli avvisi di manifestazione di interesse sono pubblicati 
sul Profilo del Committente per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, salva la 
riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque; 

d. Indagini di mercato fuori Mercato Elettronico della PA (ove consentito) per l’individuazione degli 
operatori a cui trasmettere le richieste di preventivo/lettere di invito, attraverso la preventiva 
emanazione di un avviso pubblico, o altra forma di indagine di mercato svolta secondo le 
modalità ritenute più convenienti dalla Stazione Appaltante, differenziate per importo e 
complessità di affidamento, secondo i principi di adeguatezza e proporzionalità, per raccogliere 
le manifestazioni di interesse proposte dagli operatori economici che si dichiarino disponibili ad 
essere interpellati per la fornitura di beni o servizi e per la realizzazione di lavori. In questo 
secondo caso è possibile limitare il numero di operatori da invitare valutandone i titoli tecnico 
professionali ed economico finanziari, oppure mediante sorteggio pubblico, comunque nel 
rispetto del criterio di rotazione degli inviti. Gli avvisi di manifestazione di interesse sono 
pubblicati sul Profilo del Committente per un periodo minimo identificabile in quindici giorni, 
salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza a non meno di cinque. 

 
ARTICOLO 7 – ACQUISIZIONE DI FORNITURE, SERVIZI E LAVORI  PER  IMPORTI SOTTO SOGLIA 
COMUNITARIA 

1. Dal 01/01/2024 anche gli affidamenti infra 5.000 euro debbono avvenire mediante le piattaforme digitali di 
approvvigionamento certificate. 

2. Il Dirigente Scolastico, per l’acquisizione di forniture e servizi per importi pari o inferiori a € 139.000,00 
iva esclusa, procede all’affidamento diretto senza obbligo di preventiva comparazione di due o più 
preventivi, senza obbligo  di preventiva autorizzazione del consiglio di Istituto. 

3. Il Dirigente Scolastico, per l’affidamento e l’esecuzione di lavori di  importo pari o inferiori a € 150.000,00 
iva esclusa, procede all’affidamento diretto senza obbligo di preventiva comparazione di due o più 
preventivi, senza obbligo  di preventiva autorizzazione del consiglio di Istituto. 
 

ARTICOLO 8 – LIMITI DELLE ATTIVITA’ NEGOZIALI. 



 

  

 

 

Nell’ambito dell’autonomia negoziale, il Dirigente Scolastico chiede la preventiva autorizzazione del Consiglio di 
Istituto nei casi individuati dai commi 1 e 2 dell’art. 45 DI 129/2018 relativi a: 

- Accettazione e rinuncia di legati, eredità e donazioni; 
- Costituzione o compartecipazione ad associazioni o fondazioni; 
- Istituzione o compartecipazione a borse di studio; 
- Accensione di mutui e in genere ai contratti di durata pluriennale, tenendo conto che l’impegno 

complessivo annuale per il rimborso dei muti non può eccedere, sommato all’impegno per canoni di 
contratti di locazione finanziaria, il quinto della media dei trasferimenti ordinari dello Stato nell’ultimo 
triennio e che la durata massima dei mutui è quinquennale; 

- Alienazione, trasferimento, costituzione, modificazione di diritti reali su beni immobili appartenenti alla 
istituzione scolastica, previa verifica, in caso di alienazione di beni pervenuti per effetto di successioni a 
causa di morte e di donazioni, della mancanza di condizioni ostative o disposizioni modali che impediscano 
la dismissione del bene; 

- Adesione a reti di scuole e consorzi; 
- Acquisto di immobili, che può essere effettuato esclusivamente con fondi derivanti da attività proprie 

dell’istituzione scolastica, ovvero a seguito di legati, eredità e donazioni. 
 

ARTICOLO 9 – CONTRATTI SOTTO SOGLIA COMUNITARIA PER AFFIDAMENTI DI LAVORI, SERVIZI E FORNITURE – 
CRITERI E LIMITI 
L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 14 del 

Codice dei Contratti Pubblici avvengono nel rispetto dei principi di cui alla PARTE I – PRINCIPI GENERALI, con 
particolare riferimento agli articoli 17 (Fasi delle procedure di affidamento), 18 (Il contratto e la sua stipulazione) 
e 16 (Conflitto di interesse), nonché del rispetto del principio di rotazione (art. 49 del D.lgs. 36/2023). 
I nuovi importi previsti dalle Soglie Comunitarie di cui all’art. 14 del D.lgs. 36/2023 sono: 
euro 5.382.000 per gli appalti pubblici di lavori e per le concessioni; 
euro 140.000 per gli appalti pubblici di servizi e forniture. 

2. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo inferiore a 5.000 si procede mediante affidamento 
diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte. Per tale importo 
è possibile derogare al principio di rotazione, come previsto dall’art. art. 49 comma 6, del 36/2023. 
3. Per affidamenti di lavori, servizi e forniture, di importo fino a 10.000 euro, si procede mediante 
affidamento diretto a cura del Dirigente scolastico, senza previa consultazione o comparazione di offerte. 
4. L’affidamento di lavori, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo inferiore a 150.000 euro, 

può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più operatori 
economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento. 
5. L’affidamento di servizi e forniture, di importo superiore a 10.000 euro e fino a un importo inferiore a 
140.000 euro, può avvenire mediante affidamento diretto, anche senza previa consultazione di due o più 
operatori economici, nel rispetto del principio rotazione e parità di trattamento. 

RIEPILOGO PROCEDURE DI AFFIDAMENTO 
(ai sensi dell’art. 50 del D.lgs. 36/2023) 

Ai sensi del comma 1, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie con le seguenti modalità: 
a. affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più 
operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse 
idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 
b. affidamento diretto dei servizi e forniture, compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di 

progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 
c. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove 
esistenti, individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per i lavori di 



 

  

 

 

importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1 milione di euro; 
 
d. procedura negoziata senza bando, previa consultazione di almeno dieci operatori economici, ove esistenti, 
individuati in base a indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per lavori di importo pari o 
superiore a 1 milione di euro e fino alle soglie comunitarie, previa adeguata motivazione e procedura                      
negoziata senza bando, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, individuati 
in base ad indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, per l’affidamento di servizi e 
forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o 
superiore a 140.000 euro e fino alle soglie comunitarie Per la selezione degli operatori da invitare alle 
procedure negoziate, le stazioni appaltanti non possono utilizzare il sorteggio o altro metodo di estrazione 
casuale dei nominativi, se non in presenza di situazioni particolari e specificamente motivate, nei casi in cui 
non risulti praticabile nessun altro metodo di selezione degli operatori. Le stazioni appaltanti pubblicano sul 
proprio sito istituzionale i nominativi degli operatori consultati Per gli affidamenti di cui alle lettere c), d) ed                                       
e), le stazioni appaltanti procedono all’aggiudicazione dei relativi appalti sulla base del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa oppure del prezzo più basso. 
Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata 
del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute 
per l’esecuzione dei lavori ordinati dal direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni 
eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione. 
La stazione appaltante può sostituire il certificato di collaudo o il certificato di verifica di conformità con il 
certificato di regolare esecuzione, rilasciato per i lavori dal direttore dei lavori e per le forniture e i servizi dal 
RUP o dal direttore dell’esecuzione, se nominato. 
Il certificato di regolare esecuzione è emesso non oltre tre mesi dalla data di ultimazione delle prestazioni 
oggetto del contratto. 
 
Art. 10 – DETERMINA A CONTRARRE 
1. L’Istituto Scolastico procede all’affidamento, a seconda delle soglie su indicate, previa Determina a 

contrarre di indizione della procedura di affidamento. 
2. La determina a contrarre è l’atto, di spettanza dirigenziale, con il quale la stazione appaltante di una 
pubblica amministrazione, manifesta la propria volontà di stipulare un contratto. 
3. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti decretano o 
determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 
operatori economici e delle offerte (D.lgs. 36/2023, art. 17 - Fasi delle procedure di affidamento). 
4. Prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, di cui all’art. 3 del presente 

Regolamento, la stazione appaltante con apposito atto, adottano la decisione di contrarre, individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte che contenga, 
in modo semplificato: a. l’oggetto dell’affidamento b. l’importo c. il fornitore d. le ragioni della scelta del 
fornitore, in particolare di essere in possesso di «documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante» (artt. 50 e 100 del D.lgs. 36/2023) e. il possesso da parte sua dei requisiti di ordine generale (ai 
sensi art. 94 e successivi D.lgs 36/2023) f. nonché il possesso dei requisiti di idoneità professionale, capacità 
economica finanziaria e capacità tecniche professionali (di cui art. 100 e successivi del D.lgs 36/2023), ove 
richiesti. 
5. La procedura prende avvio con la determina a contrarre ovvero con atto a essa equivalente. In applicazione 
dei principi di imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, la determina a contrarre ovvero l’atto a essa 
equivalente contiene, almeno: a. l’indicazione dell’interesse pubblico che si intende soddisfare; b. le 
caratteristiche delle opere, dei beni, dei servizi che si intendono acquistare; c. l’importo massimo stimato 
dell’affidamento e la relativa copertura contabile; d. la procedura che si intende seguire con una sintetica 
indicazione delle ragioni; e. i criteri per la selezione degli operatori economici e delle offerte; f. nonché le 
principali condizioni contrattuali. 
6. Nella Determina a contrarre, il Dirigente Scolastico può provvedere a individuare il Responsabile del 



 

  

 

 

Procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento, dell'esecuzione 
e un responsabile di procedimento per la fase di affidamento ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 36/2023. 

 
 ART. 11 - MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA DI GARA 
Il Direttore SGA, a seguito della determina del Dirigente Scolastico con la quale è stata stabilita la procedura di 
gara, procede all’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori economici come previsto all’art. 3 c. 
3 del presente regolamento, verificando che gli operatori economici interpellati siano in possesso dei requisiti 
di idoneità morale, di capacità tecnico-professionale, di capacità economico - finanziaria. 
A seguito dell’individuazione degli operatori economici, il Direttore SGA provvede ad inviare agli stessi la 
lettera di invito, contenente i seguenti elementi: 
a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche e il suo importo massimo previsto, con esclusione 
dell’IVA; 
b) le garanzie richieste all’affidatario del contratto; 
c) il termine di presentazione dell’offerta;  
d) il periodo in giorni di validità delle offerte stesse;  
e) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 
f) il criterio di aggiudicazione prescelto; 
g) gli elementi di valutazione, nel caso si utilizzi il criterio dell’offerta economicamente più vantaggioso; 
h) eventuali penali in conformità delle disposizioni del codice; 
i) l’obbligo per l’offerente di dichiarare nell’offerta di assumere a proprio carico tutti gli oneri assicurativi e 
previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro, di retribuzione e dei 
contributi previdenziali dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare condizioni contrattuali e penalità; 
l) l’indicazione dei termini di pagamento; 
m) i requisiti soggettivi richiesti all’operatore e la richiesta allo stesso di rendere apposita dichiarazione in 
merito al possesso dei requisiti soggettivi richiesti. 
Se il criterio di aggiudicazione prescelto sarà quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa, si procede, 
mediante determina del Dirigente Scolastico, alla nomina della Commissione Giudicatrice e i membri della 
commissione procedono alla valutazione delle offerte tecniche, individuando, mediante apposito verbale, il 
miglior offerente. 
Nel caso il criterio di aggiudicazione prescelto sarà stato quello del prezzo più basso, procede alla valutazione 
delle offerte tecniche pervenute il RUP.  
Successivamente si procede alla verifica dei requisiti generali e specifici dell’operatore economico, 
considerato il miglior offerente. 
L’Istituto Scolastico provvede alla stipula del contratto come disciplinato dal codice degli appalti anche nel 
caso in cui pervenga una sola offerta ritenuta valida e congruente 

 
Art. 12 – GARANZIE A CORREDO DELL’OFFERTA E GARANZIE DEFINITIVE 

L’art. 53 del D.LGS 36/2023 prevede che nelle procedure di affidamento di cui sopra, la stazione appaltante 
non richieda la garanzia provvisoria (art. 106), salvo che, nelle procedure di cui alle lettera c, d ed e, in 
considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 
giustifichino la richiesta. 
Le esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione della 
procedura o in altro atto equivalente Quando è richiesta la garanzia provvisoria, il relativo ammontare non 
può superare l’1% dell’importo previsto nell’avviso o nell’invito per il contratto oggetto di affidamento. 
La garanzia provvisoria può essere costituita sotto forma di cauzione oppure di fideiussione. In casi 
debitamente motivati è facoltà della stazione appaltante non richiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione 
dei contratti. Quando richiesta, la garanzia definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 
 
Art. 13 – ATTIVITA’ ISTRUTTORIA 
In seguito all'acquisizione della determina a contrarre, il DSGA procede ad istruire l'attività negoziale sulla 
base delle indicazioni ricevute dal DS e di cui al presente Regolamento. Se il prodotto o servizio è reperibile                      



 

  

 

 

nel catalogo delle convenzioni CONSIP, il contratto può essere sottoscritto direttamente dal Dirigente 
Scolastico previa Determina a Contrarre, in quanto tutta la fase istruttoria è già stata svolta da CONSIP SpA                            
per conto del Ministero dell'Economia e Delle Finanze. Se il prodotto o servizio è invece reperibile nei                    
cataloghi MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione) così come presenti sul portale 
www.acquistinretepa.it, l'Istituto potrà effettuare istruttoria di acquisto tra le offerte ivi presenti, quindi 
tramite comparazione delle offerte del medesimo prodotto e selezionando per l'acquisto quella al prezzo più 
basso, ovvero tramite richiesta di offerta se trattasi di prodotti dei quali non è possibile effettuare un 
confronto omogeneo, sempre nel rispetto delle procedure di ogni soglia di valore. 
 
Art. 14 – STRUMENTI DI ACQUISTO E DI NEGOZIAZIONE 
Per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, le istituzioni scolastiche ricorrono agli strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, messi a disposizione da CONSIP S.p.A. Fermo restando l’obbligo di 
acquisizione in forma centralizzata previsti dalla normativa vigente, le istituzioni scolastiche possono, altresì, 
espletare procedure di affidamento in forma associata, mediante la costituzione di reti di scuole o l’adesione 
a reti già esistenti, ovvero espletare procedure di affidamento in via autonoma (Art. 46, DI 129/2018). 
 
Art. 15 – ACCORDI DI RETE PER GLI AFFIDAMENTI E GLI ACQUISTI 
Gli accordi di rete aventi ad oggetto la gestione comune di funzioni ed attività amministrativo contabili, 
ovvero la gestione comune delle procedure connesse agli affidamenti di lavori, beni e servizi e agli acquisti 
possono espressamente prevedere la delega delle relative funzioni al dirigente dell’istituzione scolastica 
individuata quale «capofila», che, per le attività indicate nel singolo accordo ed entro i limiti stabiliti dal 
medesimo, assume, nei confronti dei terzi estranei alla pubblica amministrazione, la rappresentanza di tutte 
le istituzioni scolastiche che ne fanno parte e le connesse responsabilità (Art. 47, DI 129/2018) 
 
Art. 16 – ACQUISTI EXTRA CONSIP  E MEPA 
L’attivazione di una procedura di acquisto fuori convenzione CONSIP, deve essere subordinata alla 

preliminare verifica da parte del DSGA della presenza o meno del bene/servizio/insieme di beni e servizi 
richiesti nell’ambito delle convenzioni CONSIP ovvero ad una analisi di convenienza comparativa. Qualora 
all’esito della verifica/analisi risulti la indisponibilità della convenzione CONSIP ovvero emerga che il 
corrispettivo dell’affidamento sia inferiore a quello messo a disposizione dalla convenzione CONSIP, il 
Dirigente Scolastico deve attestare di aver provveduto alla verifica/analisi, dando adeguato conto delle 
risultanze della medesima e documentando la mancanza del bene o servizio (ad es. stampa della schermata 
visibile a video relativa all’esito della verifica e acquisizione a protocollo). L’amministrazione scolastica può 
procedere ad acquisti autonomi (fuori convenzione CONSIP) esclusivamente a seguito di apposita 
autorizzazione specificamente motivata resa dal Dirigente Scolastico e trasmessa al competente ufficio della 
Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello 
specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali (L. 208/2015, c. 510. 
Nota MIUR n. 1711/2019, Quaderno n. 1, giugno 2019). L’amministrazione scolastica può procedere ad 
approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e di connettività al di fuori degli strumenti 
d’acquisto e di negoziazione CONSIP (Convenzioni quadro, Accordi quadro, Me.PA., Sistema Dinamico di 
Acquisizione), esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione motivata del Dirigente Scolastico, qualora il               
bene o il servizio non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno 
dell'amministrazione ovvero in casi di necessità ed urgenza comunque funzionali ad assicurare la continuità 
della gestione amministrativa. Gli approvvigionamenti effettuati ai sensi del presente comma sono comunicati 
all'ANAC e all'AgID (L. 208/2015, cc. 512 e 516. Quaderno n. 1, luglio 2020). Resta pertanto possibile 
procedere ad acquisti “extra Consip” mediante ordinaria contrattazione nelle seguenti ipotesi: a. in caso di 
indisponibilità di convenzione attiva Consip aventi ad oggetto il bene o il servizio da acquistare b. in caso di 
minimi di acquisto superiori a quanto necessario per la scuola c. qualora il bene o il servizio oggetto di 
convenzione non sia disponibile o idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione 
per mancanza di caratteristiche essenziali. Inoltre si precisa che per tutti i contratti stipulati mediante 
procedure autonome, al di fuori delle convenzioni Consip, si procederà ad esercitare la facoltà di recesso se 

http://www.acquistinretepa.it/


 

  

 

 

l’operatore economico non acconsentirà a modificare il contratto secondo le condizioni migliorative fornite   
da Consip con convenzioni sopraggiunte successivamente alla stipula del contratto. 
 

Art. 17 – ACQUISTI DEI BENI E SERVIZI INFORMATICI E DI CONNETTIVITA’ 
La Legge n. 208/2015 all'art. 1, c. 512, per la categoria merceologica relativa ai servizi e ai beni informatici e di 
connettività ha previsto che, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata previsti per i beni e 
servizi dalla normativa vigente, sussiste l’obbligo di approvvigionarsi esclusivamente tramite gli strumenti di 
acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A. (Convenzioni quadro, Accordi quadro, 
Me.PA., Sistema Dinamico di Acquisizione). Per tali categorie merceologiche, l’obbligo di ricorrere a strumenti 
messi a disposizione da Consip (ad es., Me.PA.) si riferisce agli acquisti di qualsiasi valore, anche a quelli di 
importo inferiore a 5.000 euro, non risultando in tali casi applicabile l’esonero previsto dall’art. 1, c. 450 della 
L.296/2006 (come modificato dall’art. 1, c. 130 della legge n. 145/2018). 
L’amministrazione scolastica può procedere ad approvvigionamenti per acquisti dei beni e servizi informatici e 
di connettività al di fuori degli strumenti d’acquisto e di negoziazione CONSIP secondo i termini e le modalità 
previste dall’art. 8, c. 4 del presente Regolamento. *Ulteriori rif. normativi: Quaderno n. 1 – giugno 2019; Nota 
31732 del 25 luglio 2017]. 
 
Art. 18 – PRINCIPIO DI ROTAZIONE 
In ogni caso l’affidamento diretto deve rispettare il principio di rotazione degli affidamenti, contenuto nell’art. 
49 del D.lgs 36/2023. Il suddetto principio, in base al nuovo Codice dei Contratti Pubblici pone le condizioni 
per una serie di possibili deroghe e disapplicazioni: • in caso di affidamento (allo stesso operatore economico) 
per un settore merceologico diverso dal precedente: ad esempio, fornitura di attrezzature informatiche e 
successiva fornitura di arredi • in caso di diversa fascia economica, indicata in apposito regolamento di 
Istituto: se ad esempio sono individuate tre fasce di valore economico diverso (fino a 10mila, da 10 a 50mila, 
da 50 a 150mila) il contraente uscente può essere affidatario di un nuovo contratto, anche dello stesso 
settore merceologico, il cui valore rientri in una fascia diversa • in casi motivati (struttura del mercato, 
effettiva assenza di alternative, accurata esecuzione del precedente contratto): il nuovo Codice recepisce 
sostanzialmente quello che era stato previsto dalle Linee guida ANAC n. 4 ma mentre in precedenza la deroga 
andava a innestarsi su un ambito piuttosto rigido di  rotazione (che includeva anche gli inviti, oltre agli 
affidamenti), ora determina un ulteriore allentamento di un vincolo già allentato • nel caso di affidamento 
diretto per importi inferiori a 5 mila euro. 
 
Art. 19 – CONTROLLO SUL POSSESSO DEI REQUISITI 

Ai sensi dell’art. 52 del nuovo Codice dei Contratti Pubblici, nelle procedure di affidamento di cui all’art. 50, 
comma 1, lettera a e b del D.lgs.36/2023, di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici 
attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 
qualificazione richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un campione 
individuato con modalità predeterminate ogni anno. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato 
il possesso dei requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del 
contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione 
dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima stazione 
appaltante per un periodo da uno a 12 dodici mesi decorrenti dall’adozione del provvedimento. 
 
Art. 20 – DOCUMENTAZIONE DI GARA 
La documentazione comprovante il possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico professionale ed 
economico e finanziario, per la partecipazione alle procedure disciplinate dal presente codice e per il controllo 
in fase di esecuzione del contratto della permanenza dei suddetti requisiti, è acquisita esclusivamente 
attraverso la banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, denominata 
banca dati nazionale degli operatori economici accessibile dalla piattaforma ANAC 
https://www.anticorruzione.it/banca-dati 
 

https://www.anticorruzione.it/banca-dati


 

  

 

 

Art. 21 – TERMINI DI AGGIUDICAZIONE 
Ai sensi dell’art. 55 del Codice, la stipulazione del contratto deve avvenire entro 30 trenta giorni 
dall’aggiudicazione I termini dilatori previsti dall’art. 18, comma 2 del D. lgs. 36/2023, non si applicano ai 
contratti inferiori alle soglie di rilevanza europea 
 
Art. 22 – LA STIPULA DEL CONTRATTO 
Secondo l’art. 18 del D.lgs. 36/2023, il contratto è stipulato, a pena di nullità, in forma scritta in modalità 
elettronica nel rispetto delle pertinenti disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale, in forma 
pubblica amministrativa a cura dell’ufficiale rogante della stazione appaltante, con atto pubblico notarile 
informatico oppure mediante scrittura privata. La stipula del contratto, nel caso di procedura negoziata 
oppure per affidamenti diretti, avviene «mediante corrispondenza secondo l'uso commerciale, consistente in 
un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito 
certificato qualificato» (art. 18, comma 1 del D.lgs. 36/2023). È necessario porre attenzione sulla corretta 
esecuzione delle prestazioni (forniture, servizi o lavori che siano) da parte dell’operatore economico 
prescelto, in modo da mettere in pratica e perseguire con coerenza quel principio del risultato è l’incipit del 
nuovo Codice e che non si esaurisce nella fase che precede l’affidamento. 
 
Art. 23 – COLLAUDO E VERIFICA DI CONFORMITA’ O CERTIFICATO DI REGOLARE ESECUZIONE 

Un aspetto interessante per le Istituzioni scolastiche, che nel Regolamento di contabilità D.I. 129/2018 non è 
trattato, ma che nel Codice è affrontato dall’art. 116 è la fase del collaudo e verifica di conformità. I contratti 
sono soggetti a collaudo per i lavori e a verifica di conformità per i servizi e per le forniture per certificare il 
rispetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle prestazioni, nonché degli 
obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni contrattuali. Il collaudo finale o la verifica di 
conformità deve essere completato non oltre sei mesi dall’ultimazione dei lavori o delle prestazioni, di 
particolare complessità, per i quali il termine può essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha 
carattere provvisorio e assume carattere definitivo dopo due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, 
il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di approvazione non sia stato emesso 
entro due mesi dalla scadenza del medesimo termine Salvo quanto disposto dall’art. 1669 del Codice civile, 
l’appaltatore risponde per la difformità e i vizi dell’opera, se riconoscibili, purché denunciati dalla stazione 
appaltante prima che il certificato di collaudo assuma carattere definitivo. Per effettuare le attività di collaudo 
dei lavori le stazioni appaltanti che sono amministrazioni pubbliche nominano da uno a tre collaudatori scelti 
tra i propri dipendenti o tra i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche, con qualificazione rapportata alla 
tipologia e caratteristica del contratto, in possesso dei requisiti di moralità, competenza e professionalità. Per 
i contratti di servizi e forniture la verifica di conformità è effettuata dal RUP o, se nominato, dal direttore 
dell’esecuzione. Per servizi e forniture caratterizzati da elevato contenuto tecnologico oppure da elevata 
complessità o innovazione, le stazioni appaltanti possono prevedere la nomina di uno o più verificatori della 
conformità diversi dal RUP o dal direttore dell’esecuzione del contratto. 
Non possono essere affidati incarichi di collaudo e di verifica di conformità, tra gli altri, a: • dipendenti 
appartenenti ai ruoli della pubblica amministrazione in servizio oppure in trattamento di quiescenza, per 
appalti di lavori pubblici di importo pari o superiore alle soglie di rilevanza europea ubicati nella regione o 
nelle regioni dove è svolta per i dipendenti in servizio oppure è stata svolta per quelli in quiescenza, l’attività 
di servizio • coloro che hanno comunque svolto o svolgono attività di controllo, verifica, progettazione, 

approvazione, autorizzazione, vigilanza o direzione sul contratto da collaudare  coloro che hanno partecipato 
alla procedura di gara. 
 

ARTICOLO 22 – PUBBLICITA’ 
1. Le determinazioni dirigenziali relative all’attività negoziale ed i contratti e le convenzioni stipulati a seguito  

delle stesse, ai sensi dell’art.48 (pubblicità. Attività informative e trasparenza dell’attività contrattuale) del 
D.I. 129/2018, sono pubblicati nel portale Unico dei dati della scuola, nonché inseriti nel sito internet 
dell’istituzione Scolastica, sezione “Amministrazione Trasparente”. 

2. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai sensi dell’art.50 del D.lgs 36/2023, contiene  



 

  

 

 

l’indicazione anche dei soggetti invitati a rispondere alla procedura di acquisto. 
3. Viene altresì assicurato l’esercizio del diritto di accesso degli interessati alla documentazione inerente 

l’attività contrattuale svolta o programmata, ai sensi delle disposizioni vigenti in materia. 
4. L’attività negoziale delle istituzioni scolastiche è soggetta agli obblighi di trasparenza previsti dal 

Dlgs.n.36/2023 e dalla ulteriore normativa vigente. 
 
ARTICOLO 25 - CONTRATTI APERTI 

1. In caso di forniture e servizi ripetitivi per i quali le necessità non siano predeterminabili, il contratto può 
essere costituito dall’offerta recante il termine di validità dell’offerta, che costituisce vincolo per il 
fornitore. 

2. Una volta stipulato il contratto in una delle forme di cui al precedente articolo 8, il RUP quando ne ricorra 
la necessità, procede alle ordinazioni con le modalità stabilite dal contratto, previa autorizzazione del 
titolare dei poteri di spesa. 

 
ARTICOLO 26 – PAGAMENTI 

I pagamenti sono effettuati entro 90 giorni dalla data di presentazione del documento fiscale, previa 
attestazione della regolare esecuzione della fornitura e comunque non prima della effettiva erogazione dei 
fondi ove trattasi di progetti Ministeriali (PON FSE FESR) o Regionali (POR) o misti. 
 

ARTICOLO 27 – VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE DEL CONTRATTO 
1. Nel corso della durata del contratto, è consentito chiedere al fornitore ulteriori prestazioni rispetto a 

quelle previste nel contratto stesso, entro il limite del V° d’obbligo, ove questo sia stato espressamente 
citato nel bando di gara ovvero, fino al limite dei contratti sotto soglia comunitaria, per sopraggiunti 
motivi non predeterminabili e concomitanti con la urgenza dell’esecuzione, tale da impedire 
l’effettuazione di un’altra procedura di affidamento. 

 
ARTICOLO 28 – SUBAPPALTO 

 Il subappalto non è consentito a meno che non sia espressamente autorizzato dall’Istituto che ne dispone 
discrezionalmente. 
 
 
SEZIONE 2 – CONFERIMENTO DI INCARICHI DI LAVORO AUTONOMO A ESPERTI ESTERNI 
 

ARTICOLO 29  - CONDIZIONI PER LA STIPULA DEI CONTRATTI 
Per esigenze cui non possa far fronte con personale in servizio, l'istituzione scolastica può conferire 

incarichi individuali, con contratti di lavoro autonomo, di natura occasionale o coordinata e continuativa, in 
presenza dei seguenti presupposti: 

a) l'oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall'ordinamento 
all'amministrazione conferente, ad obiettivi e progetti specifici e determinati e deve risultare coerente con 
le esigenze di funzionalità dell'amministrazione conferente; 
b) l'amministrazione deve avere preliminarmente accertato l'impossibilità oggettiva di utilizzare le risorse 
umane disponibili al suo interno; 
c) la prestazione deve essere di natura temporanea e altamente qualificata; 
d) devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione. 

Pertanto, l'istituzione scolastica può stipulare contratti con esperti per particolari attività ed insegnamenti, al 
fine di garantire l'arricchimento dell'offerta formativa, nonché la realizzazione di specifici programmi di ricerca 
e di sperimentazione, e per lo svolgimento di compiti ed attività previste obbligatoriamente da disposizioni di 
legge. 
Prima di procedere al conferimento di incarichi a soggetti esterni deve essere verificata l'impossibilità di 
corrispondere a tale esigenza con il personale in servizio presso l'istituzione scolastica. È fatto, quindi, divieto 
alla istituzione scolastica di acquistare servizi per lo svolgimento di attività che rientrano nelle ordinarie 



 

  

 

 

funzioni o mansioni proprie del personale in servizio nella scuola. 
 
ARTICOLO 30 - TIPOLOGIE CONTRATTUALI 
Nel caso in cui l'istituzione scolastica, in presenza delle condizioni previste al precedente art. 1, si avvalga di 
esperti estranei all’amministrazione, con gli stessi può stipulare, a seconda delle modalità e della tempistica 
dell'attività oggetto dell'incarico, le seguenti tipologie contrattuali: 
a) contratti di prestazione d’opera professionale con professionisti che abitualmente esercitano le attività 

oggetto dell'incarico; 
b) contratti di prestazione autonoma occasionale con esperti che effettuino prestazioni di lavoro autonomo 

occasionale non rientranti nell’oggetto dell’arte o professione abitualmente esercitata; 
c) contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 
La collaborazione coordinata e continuativa è una prestazione di lavoro autonomo, che si caratterizza per la 
continuazione della prestazione e la coordinazione con l'organizzazione ed i fini del committente, dove, 
pertanto, quest'ultimo conserva non un potere di direzione, ma di verifica della rispondenza della prestazione 
ai propri obiettivi attraverso un potere di coordinamento spazio-temporale. 

 
ARTICOLO 31 - INDIVIDUAZIONE DELLE PROFESSIONALITÀ 
Compatibilmente con le disponibilità finanziarie, il Dirigente individua le attività e gli insegnamenti per i quali 
possono essere conferiti contratti ad esperti e ne dà informazione con uno o più avvisi da pubblicare all’albo e 
sul proprio sito web.  
2. Il periodo massimo di validità per ogni contratto è di anni uno, salvo deroghe particolari, di volta in volta 
deliberate dal Consiglio di Istituto.  
3. Il contratto è stipulato con esperti, italiani o stranieri, che per la loro posizione professionale, quali 
dipendenti pubblici o privati o liberi professionisti, siano in grado di apportare la necessaria esperienza tecnico-
professionali nell’insegnamento richiesto.  
4. In ogni caso per l’ammissione alla selezione per il conferimento dell’incarico occorre:  
a) essere in possesso della cittadinanza italiana o di uno degli Stati membri dell’Unione europea;  
b)  godere dei diritti civili e politici;  
c) non aver riportato condanne penali e non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l’applicazione 
di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale;  
d) non essere sottoposto a procedimenti penali;  
e) essere in possesso di titoli e della particolare e comprovata esperienza professionale strettamente correlata 
al contenuto della prestazione richiesta.  
5. L’affidamento dell’incarico avverrà previa acquisizione dell’autorizzazione da parte dell’amministrazione di 
appartenenza dell’esperto, se dipendente pubblico, in applicazione dell’art. 58 del D.Lvo 3 febbraio 1993,  
n. 29 e successive modificazioni ed integrazioni.  
6. Sono esclusi dall’ambito di applicazione del presente regolamento i docenti di altre istituzioni scolastiche, ai 
quali si applica l’art. 35 del CCNL del personale del comparto “Scuola” del 29 novembre 2007.  
7. Gli avvisi dovranno indicare modalità e termini per la presentazione delle domande, i titoli che saranno 
valutati, la documentazione da produrre nonché l’elenco dei contratti che si intendono stipulare.  
8. Per ciascun contratto deve essere specificato:  
- l’oggetto della prestazione  
- la durata del contratto: termini di inizio e conclusione della prestazione  
- luogo dell’incarico e modalità di realizzazione del medesimo  
- il corrispettivo proposto per la prestazione  
9. Si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti 
d’opera per attività che debbano essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che 
operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dello sport o dei mestieri artigianali, ferma restando la necessità 
di accertare la maturata esperienza nel settore.  
10. Ciascun aspirante in possesso dei requisiti, nel termine che sarà stabilito dal Dirigente Scolastico, può 
presentare domanda alla scuola ai fini dell’individuazione dei contraenti cui conferire il contratto.  



 

  

 

 

 
      ARTICOLO 32 - PROCEDURA COMPARATIVA 

Gli esperti esterni cui conferire i contratti sono selezionati mediante valutazione comparativa dal Dirigente 
Scolastico il quale potrà avvalersi, per la scelta, della consulenza di persone coinvolte nel progetto;  
2. La valutazione sarà effettuata sulla base dei seguenti titoli:  
a) Curriculum del candidato  
b) Contenuti e modalità dell’attività professionale e scientifica individuale  
3. La comparazione dei curriculum avviene, nel rispetto delle norme di trasparenza di cui al D. Lg.vo n° 163 del 
12/4/2006 e successive modifiche, tenendo presente i seguenti criteri:  
a) possesso di titoli di studio di formazione universitaria conseguiti in Italia e/o all’estero in caso di docenti 
madrelingua e per i docenti non madrelingua, tesi nella lingua oggetto dell'incarico e certificazione linguistica 
non inferiore a livello C1.  
b) competenze tecnologiche ed informatiche  
c) particolare e comprovata esperienza professionale strettamente correlata al contenuto della prestazione 
richiesta  
d) eventuale docenza universitaria  
e) esperienza in progetti internazionali  
f) precedenti esperienze nell’ambito scolastico e dell’Istituto  
g) precedenti esperienze didattiche ed esperienza maturata nel settore oggetto dell’incarico  
h) correlazione tra attività professionale e/o scientifica svolta e gli specifici obiettivi formativi 
dell’insegnamento o dell’attività formativa per i quali è richiesto l’intervento  
i) pubblicazioni ed altri titoli  
4. Per esigenze di flessibilità e celerità dell’Istituto riguardanti incarichi di assistenza tecnica, l’Amministrazione 
attingerà dagli albi dei fornitori qualificati, in possesso di determinati requisiti e appositamente selezionati, nel 
rispetto dei principi previsti in materia di collaborazioni esterne dall’ordinamento.  
5. I contraenti cui conferire i contratti sono selezionati, mediante valutazione comparativa, dal Dirigente 
Scolastico che può avvalersi della consulenza di persone coinvolte nel progetto.  
6. Sarà compilata una valutazione comparativa, sulla base dell’assegnazione di un punteggio, da specificare 
nelle singole procedure di selezione, a ciascuna delle seguenti voci: 

a) possesso, oltre alla laurea richiesta, di titoli culturali (master, specializzazioni, etc.) afferenti la tipologia 
dell’attività da svolgere; 
b) esperienza di docenza universitaria nell'attività oggetto dell'incarico; 
c) esperienza di docenza nell'attività oggetto dell'incarico; 
d) esperienze lavorative nell'attività oggetto dell'incarico; 
e) pubblicazioni attinenti l'attività oggetto dell'incarico; 
f) precedenti esperienze in istituzioni scolastiche nell'attività oggetto dell'incarico; 
g) precedenti esperienze in altre amministrazioni pubbliche nell'attività oggetto dell'incarico; 
h) precedente esperienza di collaborazione positiva, nell'attività oggetto dell'incarico, con istituzioni 
scolastiche; 
i) corsi di aggiornamento frequentati; 
j) chiara fama in riferimento all’incarico. 
A parità di punteggio sarà data la preferenza ai candidati nell'ordine che segue 
- abbiano già lavorato con valutazione positiva presso la scuola;  
- abbiano presentato l’offerta economica più conveniente. 
 
ARTICOLO 33 - ESCLUSIONI 
Sono esclusi dalle procedure comparative le sole prestazioni meramente occasionali, che si esauriscono in 
una prestazione episodica che il collaboratore svolga in maniera saltuaria, che non è riconducibile a fasi di 
piani o programmi del committente e che si svolge in maniera del tutto autonoma, e per la quali sia 
previsto un compenso onnicomprensivo non superiore a Euro 500,00 o, comunque, solo un rimborso 
spese. 



 

  

 

 

 
ARTICOLO 34 - STIPULA DEL CONTRATTO 
1. Nei confronti dei candidati selezionati, il Dirigente Scolastico provvede alla stipula del contratto. Il 
contratto deve essere redatto per iscritto a pena di nullità e sottoscritto per esteso da entrambi i 
contraenti in ogni parte di cui è composto il documento. 
Il contratto deve avere, di norma, il seguente contenuto: 
- le Parti contraenti; 
- l’oggetto della collaborazione (descrizione dettagliata della finalità e del contenuto delle prestazioni 
richieste); 
- la durata del contratto con indicazione del termine iniziale e finale del contratto; 
- il corrispettivo della prestazione; indicato al lordo dell’I.V.A. se dovuta e dei contributi previdenziali e 
fiscali a carico dell’amministrazione; 
- le modalità e tempi di corresponsione del compenso; 
- luogo e modalità di espletamento dell’attività; 
- la previsione della clausola risolutiva e delle eventuali penali per il ritardo; 
- la possibilità di recedere anticipatamente dal rapporto, senza preavviso, qualora il collaboratore non 
presti la propria attività conformemente agli indirizzi impartiti e/o non svolga la prestazione nelle modalità 
pattuite, liquidando il collaboratore stesso in relazione allo stato di avanzamento della prestazione; 
- l’indicazione del foro competente in caso di controversie.  
 
ARTICOLO 35 - DURATA DEL CONTRATTO E DETERMINAZIONE DEL COMPENSO 
1. Sono consentiti contratti pluriennali, in particolar modo per le prestazioni che richiedono la conoscenza 
approfondita delle caratteristiche dell’istituto (a titolo di esempio: RSPP, psicologo di istituto, medico 
competente). La durata del contratto pluriennale non può essere superiore a 3 anni e deve comunque 
essere esplicitamente indicata nel bando e nel contratto. 
2. Non è ammesso il rinnovo, né tacito né espresso, del contratto di collaborazione. L’eventuale proroga 
dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi 
non imputabili al collaboratore, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento 
dell’incarico. 
3. Il compenso da attribuire, in riferimento alla disponibilità finanziaria del singolo progetto o della 
specifica assegnazione finanziaria, deve tenere conto del tipo di attività e dell'impegno professionale 
richiesto. Fermo restando quanto sopra, in caso di pagamento orario, il compenso non potrà comunque 
superare 100 euro all'ora. 
4. A seconda della tipologia di attività potrà anche essere previsto un pagamento forfettario, ove più 
conveniente all’Amministrazione. 
5. Il compenso è comprensivo di tutte le spese che il collaboratore effettua per l’espletamento 
dell’incarico e degli oneri a suo carico. 
6. La liquidazione del compenso avviene, di norma, al termine della collaborazione (salvo diversa espressa 
pattuizione in correlazione alla conclusione di fasi dell'attività oggetto dell'incarico), o entro 30 giorni 
dall’effettiva erogazione dei fondi, se finanziati su progetto, o nel caso in cui il finanziamento derivi dalla 
partecipazione a bandi/avvisi pubblici. 
 
ARTICOLO 36 - RICORSO ALLE COLLABORAZIONI PLURIME 
1. Allorché l'istituzione scolastica abbia la necessità di disporre di particolari competenze professionali non 
presenti o non disponibili nel proprio corpo docente potrà ricorrere alla collaborazione di docenti di altre 
scuole statali ai sensi dell’art.35 del CCNL 2007. 
2. In queste ipotesi dovrà essere acquisita l'autorizzazione preventiva del dirigente scolastico della scuola 
di appartenenza. 
3. Le ore di docenza ai docenti esterni sono retribuite nella misura stabilita nella tabella 5 allegata al CCNL 
2007. 
 



 

  

 

 

ARTICOLO 37 - VERIFICA DELL'ESECUZIONE E DEL BUON ESITO DELL'INCARICO 
1. Il dirigente scolastico verifica periodicamente il corretto svolgimento dell'incarico, anche ricorrendo alle 
valutazioni, singole o collettive, dei docenti coinvolti nelle attività svolte dagli esperti esterni. 
2. Qualora i risultati delle prestazioni fornite dal collaboratore esterno risultino non conformi a quanto 
richiesto sulla base del disciplinare di incarico ovvero siano del tutto insoddisfacenti, il dirigente può 
richiedere al soggetto incaricato di integrare i risultati entro un termine stabilito, ovvero può risolvere il 
contratto per inadempienza. 
3. Il direttore SGA verifica l'assenza di oneri ulteriori, previdenziali, assicurativi e la richiesta di rimborsi 
spese diversi da quelli, eventualmente, già previsti e autorizzati. 
 
ARTICOLO 38 - PUBBLICITÀ ED EFFICACIA 
1. Dell'avviso di cui all'articolo 12 si dà adeguata pubblicità tramite il sito istituzionale 
dell'amministrazione. 
2. Dell'esito della procedura comparativa deve essere data la medesima pubblicità indicata al comma 
precedente. 
3. L'efficacia dei contratti di collaborazione è subordinata agli obblighi di cui all'articolo 15 del D.Lgs. n. 33 
del 14 marzo 2013. Pertanto, sul sito istituzionale sono oggetto di pubblicazione e aggiornamento le 
seguenti informazioni relative ai titolari di collaborazione o consulenza: 
a) gli estremi dell'atto di conferimento dell'incarico; 
b) il curriculum vitae; 
c) i compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione. 
4. La pubblicazione degli estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla 
pubblica amministrazione, di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo per i quali 
è previsto un compenso, completi di indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato, nonché la comunicazione alla Presidenza del   Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica dei relativi dati ai sensi dell'articolo 53, comma 14, secondo periodo, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni, sono condizioni per l'acquisizione 
dell'efficacia dell'atto e per la liquidazione dei relativi compensi. 
5. L'istituzione scolastica pubblica e mantiene aggiornati sui rispettivi siti istituzionali gli elenchi dei propri 
consulenti indicando l'oggetto, la durata e il compenso dell'incarico. 
6. La pubblicazione dei dati di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 15 avviene entro tre mesi dal conferimento 
dell'incarico e per i tre anni successivi alla cessazione dell'incarico. 
 
ARTICOLO 39 - INTERVENTI DI ESPERTI A TITOLO GRATUITO 
In caso di partecipazione ad attività inerenti Progetti deliberati dagli organi competenti ed inseriti nel PtOF 
di esperti a titolo gratuito, agli stessi dovrà comunque essere formalizzato un incarico scritto, anche sotto 
semplice forma di autorizzazione allo svolgimento delle attività, dietro presentazione di richiesta da parte 
dei docenti coinvolti nelle attività stesse. 
 
ARTICOLO 40 - AUTORIZZAZIONE PER I DIPENDENTI PUBBLICI E COMUNICAZIONE ALL'ANAGRAFE DELLE 
PRESTAZIONI 
1. In caso di incarichi conferiti a dipendenti di altra Amministrazione Pubblica è richiesta 
obbligatoriamente la preventiva autorizzazione dell’Amministrazione di appartenenza di cui all’art. 53 del 
D.L.vo n. 165 del 2001. 
2. Ai sensi del comma del citato articolo la istituzione scolastica è, altresì, tenuta a comunicare 
semestralmente l'elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati affidati incarichi di 
consulenza, con l'indicazione della ragione dell'incarico e dell'ammontare dei compensi corrisposti. 
 
 

SEZIONE 3 - ULTERIORI ATTIVITÀ NEGOZIALI 
 



 

  

 

 

ARTICOLO 41 - ULTERIORI ATTIVITÀ NEGOZIALI 
Tra le ulteriori attività negoziali, di possibile interesse di questa istituzione scolastica, sono previste: 
a) contratti di sponsorizzazione; 
b) utilizzazione dei locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte 
di soggetti terzi; 
c) partecipazione ad iniziative internazionali; 
d) gestione del fondo economale; 
Il Consiglio di Istituto dispone i seguenti criteri e limiti: 
a) Contratti di sponsorizzazione 
Si accorda preferenza a sponsor che abbiano vicinanza al mondo della scuola, dell’infanzia e della 
adolescenza. Non sono stipulati accordi con sponsor le cui finalità e attività siano in contrasto con la 
funzione educativa e culturale della scuola o che non diano garanzie di legalità e trasparenza. Premesso 
che il Dirigente scolastico, quale rappresentate dell’Istituzione, gestisce il reperimento e l’utilizzo delle 
risorse finanziarie messe a disposizione della scuola da sponsor o da privati, si stabilisce quanto segue: 
A. particolari progetti e attività possono essere cofinanziati da enti o aziende esterne con contratti di 
sponsorizzazione; 
B. i fini istituzionali e/o le attività delle aziende esterne non devono essere incompatibili con le finalità 
istituzionali della scuola descritte nel Piano dell’Offerta Formativa; 
C. ogni contratto di sponsorizzazione non deve prevedere nelle condizioni vincoli o oneri derivanti 
dall’acquisto di beni e/o servizi da parte di alunni e/o della scuola; 
D. il contratto di sponsorizzazione ha durata massima di un anno. 
 
b) Utilizzazione di locali, beni o siti informatici, appartenenti alla istituzione scolastica, da parte di 
soggetti terzi 
1. L’utilizzo di locali, beni o siti informatici appartenenti alla istituzione scolastica da parte di soggetti terzi 
è sempre consentito solo in caso di svolgimento di attività sportive, di formazione, di divulgazione, 
conferenze, convegni, manifestazioni pubbliche, pubblicizzazione di attività istituzionali, purché 
organizzati: 
- dal Comune sede del plesso scolastico 
- dall’istituto, in coerenza con il PtOF 
Utilizzi che esulino da quanto indicato al precedente comma 1 possono essere consentiti solo previa 
delibera di autorizzazione da parte del Consiglio di Istituto, che può eventualmente delegare il Dirigente 
Scolastico per uno specifico periodo di tempo (anno scolastico, intero mandato, ecc.). 
2. La distribuzione di materiali informativi e/o pubblicitari da parte di soggetti terzi è consentita solo in 
caso di iniziative istituzionali di altri enti, iniziative a favore di e/o in collaborazione con l’istituto, iniziative 
di interesse formativo, educativo, culturale per la collettività e l’utenza. Eventuali deroghe alla presente 
disposizione potranno essere deliberate dal solo Consiglio di Istituto, che può eventualmente delegare il 
Dirigente Scolastico per uno specifico periodo di tempo (anno scolastico, intero mandato, ecc.). 
 
c) Partecipazione ad iniziative internazionali 
Il Dirigente, acquisita la deliberazione del Collegio Docenti, sottoscrive l’accordo di Collaborazione e di 
partecipazione, dandone informazione al Consiglio di Istituto nella prima riunione utile, qualora il Progetto 
comporti oneri di spesa solo relativi al personale o per l’acquisto di beni o attrezzature che divengano di 
proprietà della Scuola. Nel caso siano necessarie previsioni di spesa relative alla partecipazione degli 
studenti o all’accoglienza di terzi, l’adesione al Progetto deve essere preventivamente deliberata dal 
Consiglio di Istituto. 
 
d) Gestione del fondo economale 
Nella predisposizione del Programma Annuale, il Consiglio d’istituto delibera, per l’e.f. di riferimento, 
l’ammontare del fondo che deve essere assegnato al Direttore S.G.A. per le minute spese (art. 21 D.I. n. 
129/2018). 



 

  

 

 

L’attività negoziale inerente la gestione del fondo per le minute spese è di competenza del Direttore sga ai 
sensi dell’art. 21 D.I. n. 129/2018. 
 

SEZIONE 4 – DISPOSIZIONI FINALI 
 

ARTICOLO 42  – DISPOSIZIONI FINALI 
Per quanto non previsto nel presente Regolamento, trovano applicazione le disposizioni di cui al Codice 

dei Contratti pubblici di cui al D.LGS nr. 36 del 31/03/2023 e del D.I. 129/2018. 
 
ARTICOLO 43 – ENTRATA IN VIGORE E VALIDITA’ 

 Il presente regolamento entra in vigore alla data di sua formale approvazione da parte del consiglio di 
Istituto e contestuale pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del Sito dell’Istituto. 
Ha validità fino all’emanazione di nuove norme che ne esigano la modifica o fino a nuove 
determinazioni del Consiglio d’Istituto. 

Approvato nella seduta del Consiglio d’Istituto del 22/01/2024. 
 
 
 

 


